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I PROGETTI

«Uno sviluppo normale, oltre l’emergenza»
D ice: «Oggi Reggio è una città normale. I

quartieri cominciano a protestare perché
manca la raccolta differenziata; e questo è

unbuonsegnale».UnoscossoneinProvincia,ter-
ra di An e del suo ex presidente Umberto Pirilli.
GiuntaUlivopiùRifondazionedamaggioscorso,
tante attese e mille problemi per una città che
continuaascommettere.«Nonsiparlapiùsolodi
emergenza. Ora si può iniziare a pensare allo svi-
luppo di questa città». Giuseppe Caminiti è vice-
presidente diessino della Provincia di Reggio Ca-
labria. Con lui, a governare la svolta di Reggio,
quella normalità tanto cercata e che solo ora co-
mincia ad affiorare dallo stretto, il presidente po-
polareAntonioCosimoCalabrò.Insiemedevono
coordinare quei 97 comuni che stanno dentro i
confini della provincia, dare risposte ai loro sin-
daci, a quelli (tanti, almeno una sessantina) del-
l’Ulivo e a quella minoranza che sventola la ban-
diera del Polo. Lavoro difficile, anche perché par-

te praticamentedazero.Oquasi: così,percomin-
ciare, la Provinciahaaperto il suopalazzoalla cit-
tà.Perdare«unsegnodidiscontinuità»spiegaCa-
miniti. Perché la partita in gioco è grossa e non si
puòsbagliare.LaProvinciaoraviaggiaabraccetto
conilComune,e ilsindacoFalcomatàsaquantoè
importantefarebenedasubito.

In primo piano c’è il rilancio del turismo, un
progettoculturalecheriescaacollegaretutti i luo-
ghid’artedellaprovincia,daScillaaLocri,aGera-
ce,aPentidattilo.

«Sarà importante riuscire a creare questa rete -
spiega il presidente Calabrò, ex Dc, già sindaco di
Villa San Giovanni a una decina di chilometri da
Reggio Calabria - creare una sorta di specializza-
zione delle varie realtà: teatro, lirica, musica di
strada. Fare in modo che per due mesi all’anno ci
sia un ampio ventaglio di cose da vedere, con
grandi spazi culturali rivolti ai turisti». Per il pros-
simo anno è già in cantiere una una mostra sul-

l’arte figurativadel ‘500mentreunaltroobiettivo
strategico è il recupero del turismo rurale con il
salvataggio delle vecchie case coloniche. Funzio-
nerà? Caminiti, che prima di andare in Provincia
era il segretario cittadino dei Ds di Reggio, è fidu-
cioso. Ricorda il recupero di piazza Mercato, libe-
rata dalle bancarelle e dalla mafiae quel concerto
diBattiato(eralaprimaveradell’annoscorso)con
40.000 reggini scesi in strada per festeggiare un
pezzo di città tornato in mano alla gente. Que-
st’anno, poi, un’altra vetrina: Reggio finirà tra le
dirette della Raiper lanottediCapodanno.«Ève-
ro-diceCaminiti -perReggiopensiamomoltoad
un rilancio turistico. Ma per fare questo bisogna
cominciareamettere incampoiserviziper il turi-
smo,adesempiocominciandodallaricettivitàal-
berghiera:oggi aReggio ci sonosolo tre grandial-
berghi, di un unico proprietario, per un totale
complessivodisoli700postiletto.Certononpos-
sonobastare».

Vita di un sindaco in trincea
«Qui è la mafia che dà lavoro, bisogna offrire alternative»

REGGIO CALABRIA «Nella secon-
dametàdeglianni‘80vedereun
morto ucciso per strada era una
cosa usuale. I bambini appena
arrivati a scuola chiedevano ai
professori: chi hanno ammaz-
zato stamattina?». Oggi no, la
mafia a Reggio spara meno. Ma
si fa sentire lo stesso. Il sindaco
ItaloFalcomatà,elettoperlapri-
ma volta a fine ‘93 e poi ricon-
fermato con il maggioritario al
primo turno nell’aprile del ‘97,
in pubblico azzarda: «Entro un
anno le cosche consegneranno
le armi. In giro si sente aria di
novità». Pensa alle tante confi-
sche di beni ai mafiosi messi in
atto dalla questura, pensa a
quellavilla-bunkerchedivente-
rà un asilo, ai200miliardi dibe-
ni confiscati in questi ultimi
dueanni.Dice:«Oraservelatec-
nicadelcolpofinale»esi rivolge
a tutti gli uominidella suagiun-
ta.Aireggini,allaChiesa.

Sindaco Falcomatà, comesimuo-
velamafiaaReggioCalabria?

Il problema vero è che attorno
ad una famiglia mafiosa oggi si
aggregano persone per bene.
Tutte personeche hanno unso-
lo problema, quello del lavoro.
Se solo pensiamo al problema
della droga vediamo che a Reg-
gio c’è stato un cambio nell’ar-
ruolamentodellamanovalanza
mafiosa. Non si va più a recluta-
re nelle sale giochi, né per ger-
minazione, lamafiavaacercare
gliuominineglianellipiùdebo-
li della catena. È come una fab-
bricachesiservedel lavoroado-
micilio.

Povertàedemarginazione:qui la
mafiadilaga.

C’è una differenza fondamen-
tale tra Nord e Sud: da noi non
c’è motivodiemarginazione, di
non riuscire a sbarcare il luna-
rio, e il lavoro,unqualunque la-
voro, alla fine si trova. Pensi al
commercio del cocomero, un
frutto molto apprezzato dalle
nostre parti: a Reggio vivono
180.000 persone, in tutto

45.000 famiglie. Conti quattro
o cinque cocomeri a famiglia,
comeminimo,per stagione.Ba-
sta controllare questo mercato,
le baraccheoi camioncini che li
vendono agli angoli delle stra-
de, per avere già un ruolo signi-
ficativo in città. Le cose stanno
cambiando e anche le cosche
mafiose si sono specializzate: ci
sono quelle che si occupano so-
lo di tabaccai e giornalai, di edi-
lizia,dicommercio.

Eppure questi sembrano tempi
piùtranquilli...

Il problema è che a tanti basta
che a Reggio non succeda nien-
te di nuovo per stare tranquilli,
ma questo non è affatto vero: se
a Reggio non succede niente

vuol dire soltanto che la mafia
sta allargando la sua rete. Qui a
Reggio non può esistere la som-
mossa popolare, il sostegno
pubblico a certe iniziative del-
l’amministrazione o delle forze
dell’ordine. Da due anni abbia-
mo degli ottimi investigatori, i
mafiosi vengono presi. Eppure
non ci sono le manifestazioni
antimafia, lagentenonèschiet-
ta perché la mafia è troppo pre-
sente: il sostegno arriva in altri
modi,maarrivaugualmente.

Qualisonoipuntipiùdeboli?
A Reggio ci sono22.000caseco-
struite abusivamente. Chi ha
messo a disposizione tutti que-
sti permessi? Ancora: ci sono
circa 25.000 cause in tribunale
che faticano ad andare al dibat-
tito e questo è il chiaro segno di

una istigazione di Stato a delin-
quere. Quando mi elessero sin-
daco nel novembredel ‘93alcu-
ni amici mi consigliarono di
non accettare... Io accettai, per-
ché come partito volevamo da-
re un segnale che migliorare la
città era possibile. Così da subi-
to mi sono messo al lavoro eli-
minando il sistema della aste
private, portando tutta le ge-
stionedegliappaltidelComune
su aste pubbliche. L’esempio
dell’appalto per l’interramento
dei rifiuti è emblematico:prima
c’eraunappaltodelvalorediun
miliardo e 75 milioni all’anno,
con un’asta pubblica ha vinto
un’impresacheoffrivaunribas-
so su quella cifra di circa mezzo
miliardo. In quel modo sono
riuscito ad assumere delle nuo-
vepersoneperpulirelacittà.Poi
mi chiedono: ma dove li trova i
soldi Falcomatà? Non è difficile
rispondere,no?

IlComuneassume.Uncontrosen-
so?

Non proprio, anche perché un
problema che ho cercato di af-
frontare è stato quello del lavo-
ro: mi sono accorto che in Co-
muneidipendentiandavanoin
pensione e non venivano sosti-
tuiti, tuttoperdarepoi inappal-
to all’esterno determinati servi-
zi. Solo in Comune, su duemila
dipendenti, c’erano 900 buchi
vuoti soprattutto sulle qualifi-
che più basse. Così ho messo in
campo i lavori socialmente utili
e quelli di pubblica utilità per
coprirequestivuotiinorganico,
e la cosa ha funzionato. A que-
sto vanno aggiunti i cantieri
aperti utilizzando i 600miliardi
arrivati dai finanziamenti della
leggeReggiodell’89.

Oratuttiibuchisonocoperti?
Se solo pensiamo che Reggio ha
un territorio esteso quanto
quello di una metropoli come
Milano, e ha soltanto 156 vigili
urbani mi sembra chiaroche re-
staancoramoltodafare.

M.S.

La
rassegna

XXI
SECOLO

L’appuntamento è
per giugno prossi-
mo: l’idea è quella
di un festival euro-
peo del cinema da
tenersi proprio sul
lungomare di Reggio
Calabria.
Uno schermo gigan-
te di 28 metri per
12 farà da scenario
alla grande manife-
stazione” culturale,
che si chiamerà
”XXI secolo”, pro-
mossa dall’ammini-
strazione. La giuria
del festival sarà
composta da 400
giurati (registi,
scrittori, scenografi,
musicisti, attori,
editori, massmedio-
logi) che si sono già
impegnati a segna-
lare per tempo quel
che di più interes-
sante hanno visto.
Dalle schede compi-
late dai giurati ver-
ranno poi fuori le
tendenze che diven-
teranno il centro
strategico del festi-
val di Reggio.
La speranza di Bru-
no Restuccia, auto-
re e curatore di tut-
ta la manifestazione
assieme all’assesso-
re alla cultura del
Comune Gimo Poli-
meni, è quella di
riuscire a portare a
Reggio il regista
Ken Loach.

■ ITALO
FALCOMATÀ
Attorno ad una
famiglia mafiosa
si aggregano
persone per bene
La manovalanza
viene dai poveri

FIAMMA - ALCAZAR - MAESTOSO

E DA OGGI AL CINEMA

- ALHAMBRA
di Roma

TUTTI I LUNEDÌ AL CINEMA ALCAZAR IN VERSIONE ORIGINALE SOTTOTITOLATA
AI CINEMA ODEON E LUX ULTIMO SPETTACOLO ORE 0.30

SOCIETÀ FALLITA

Angelucci e Versace salvano la Viola basket
■ CARLO
CASILE
L’investimento
messo in campo
per salvare
la squadra
alla fine è stato
di 11 miliardi

REGGIO CALABRIA Anche la Reg-
gio del basket sta cercando il ri-
scatto.Ilsaltodiqualità,laripre-
saaziendaleesportiva.AllaVio-
la ci contano, e stanno lavoran-
do per fare il grandepasso: dalla
A2allaA1.ApilotaretuttoCarlo
Casile, amministratore unico
della società reggina, che con i
soldi messi in campo da Santo
Versace e dall’imprenditore ro-
mano Tonino Angelucci sta
tentando di rilanciare la prima
squadra di Reggio Calabria.
Sport amatissimo nello stretto,
e soprattutto seguito a Reggio.
Purché gratis: almeno fino allo
scorso campionato le entrate di
favore al palazzetto dello sport
di Pentimele crescevano di al-
meno 1200, mentre tanti altri
spettatori potevano sfruttare la
cortesia di qualche maschera
per entrare nella struttura da
7500 posti senza pagare il bi-
glietto.

Un mancato incasso che ha
inciso notevolmentenegli scor-

si anni sulle
casse della già
disastrata so-
cietà reggina,
poi fallita.Ora
la pallacane-
stroaReggiosi
chiama “Nuo-
va basket Reg-
gio ‘98”, è na-
ta il 7 gennaio
di quest’an-
no, e punta a
fare un buon
campionato.Nonsolo.

Quello di Versace e Angeletti
èunimpegnochecostacaro,vi-
sto che per ora Casile deve sbor-
sare 45 milioni al mese per l’af-
fitto del centro sportivo “Maz-
zetto” del rione Modena. Pale-
strebelleesuperaccessoriatema
forse un po’ sopratono rispetto
alle reali possibilità della squa-
dra. E della società: «Alla fine
l’investimento che è stato mes-
so in campo per salvare la Viola
sarà di 10-11 miliardi - racconta

Casile,commercialista, inprati-
cauomodiVersaceaReggioCa-
labria - di molto superiore a
quello che era stato previsto in
un primo tempo. Noi andiamo
avanti,mamipremesottolinea-
reche ilnostroèancheuninter-
vento sociale: nel centro sporti-
vosonocoinvolteavario livello
circa600famigliecheaccompa-
gnano i loro figli a fare sport da
noi, e questo è un fatto molto
importante. Certo, noi faccia-
mo la nostra attività imprendi-
toriale, ma agli enti locali chie-
diamounacollaborazione».

Da salvare, oltre all’immagi-
ne della squadra arancio-nera,
c’è anche il palazzetto di Penti-
mele: «Con il centro di Modena
- continua Casile - sono il luogo
deputato non soltanto per una
attività professionistica d’eccel-
lenza, ma anche per una vera e
propria opera di bonifica in un
ambiente connotato da gravi
problemi sociali, e dove servo-
no luoghi d’incontro e forma-

zione per i giovani di tutte le età
e condizioni». Opera di bonifi-
ca... Dottor Casile, ma la mafia
cosa tifa? Seduto sul divanetto
del suo ufficio, che per ora è an-
che la sala riunioni della società
Casile non si tira indietro: «La
mafia a Reggio Calabriaè unco-
stume, un tessuto. In giro vedo
molti ritardi, molta perdita di
tempo e questi secondo me so-
no fatti mafiosi. In questa città
siamo stati, diciamo, disammi-
nistratiper30-35anni.Oraperò
vedo una Reggio culturalmente
diversa. Vedremo». Per la Viola
resta invece il momento «del
pragmatismo e della fantasia.
Occorre fare i conti con la realtà
e fare delle scelte di fondo. L’in-
tervento di Angelucci e Santo
Versace può essere un fatto epi-
sodico,unregaloallacittà.Edu-
rareunanno.Peròlapresadico-
scienza del problema e la sua
elaborazione possono indicare
anche le linee di una possibile
soluzione».


